Interventi relativi alla Programmazione Didattica Educativa, emersi durante il Collegio dei Docenti del 19/05/09.

Durante il Collegio dei Docenti del 19 maggio 2009, si apre una discussione sul tema della programmazione di fascia e del singolo docente. La DS invita le insegnanti ad esprimere per scritto le proprie riflessioni e di farle pervenire in direzione. L’insegnante Pietrini, fa presente che è stato fatto un lavoro tra i plessi lavorando su gli obiettivi minimi ed è sembrato un bel lavoro. Aggiunge che ora sembra tornare indietro.

L’insegnante Barbaro fa presente che è già stata fatta la scelta della programmazione per fascia e sembra la più idonea da portare avanti, anche perché per una programmazione più dettagliata il tempo è scarso.

L’insegnante Luchemback riconosce positivo che nel collegio si parli di programmazione perché tale argomento è affrontato poco, e afferma che essendo stata fatta la scelta per una programmazione di fascia, ora vanno fatte nuovi percorsi, basati sul confronto per una programmazione più concreta. Tale procedura, continua l’insegnante, necessita di più tempo .

L’insegnante Cusenza fa presente che la programmazione per fascia è generale e per rendere un piano di lavoro concreto e produttivo ci deve essere un confronto di idee e di tecniche.

L’insegnante Anghelinas afferma che la programmazione deve essere declinata nella realtà e deve tener conto dei momenti di valutazione ed osservazione in itinere. I vari confronti devono tener conto della programmazione per fascia e quella della classe.

Ricorda a tale proposito che sono ancora in vigore i programmi dell’85 e che la programmazione deve tener conto del gruppo classe cercando di valorizzare tutti favorendo anche le eccellenze.

L’insegnante Magozzi interviene dicendo che come FS della valutazione, si sente di fare la seguente riflessione: non si riconosce nella programmazione per fascia perché la sente lontana dalle attività concrete che svolge nella classe.

Afferma che ci sono state situazioni contingenti che hanno tolto il tempo alla programmazione, dello stesso parere sono le insegnanti Volandri e Guglielmi.

L’insegnante Anghelinas riconosce che è mancato il tempo ed allora propone di stilare un calendario fin dall’inizio dell’anno proprio per i tempi della programmazione.

L’insegnante Barbaro afferma che è utile individuare una linea comune e propone una commissione di lavoro a cui bisogna dare fiducia.

L’insegnante Masini ritiene utile stabilire che la programmazione venga svolta in più momenti calendarizzati e rispettati in quanto prioritari. L’insegnante Brogi sostiene di individuare momenti comuni e di rispettarli.

L’insegnante Luchemback afferma che è opportuno stabilire delle priorità dando più spazio alla programmazione.

L’insegnante Magozzi fa riferimento alle altre scuole che hanno il calendario degli impegni con più tempo dedicato alla programmazione.

